
VOLKSWAGEN

Crescerà la rete
dei fornitori italiani
La Volkswagen punta ad ampliare la rete di fornitori
italiani. Oggi sono 237 i fornitori di Volkswagen in
Italia, ma in tempi brevi, il loro numero dovrebbe
crescere di 10-15 unità. Nel 1995 Volkswagen
acquistava in Italia componenti per 350 milioni di euro
che sono diventati 825 nel 2001 e sono rimasti in linea
anche nel 2002.

CRISI FIAT

I lavoratori dell’Alfa
protestano in Fiera
È atteso in mattinata davanti ai padiglioni della Fiera di
Milano il corteo di protesta dei lavoratori dell’Alfa
Romeo di Arese aderenti ai sindacati di base Cub e Slai
Cobas. In Fiera la Fiat terrà una conferenza stampa sul
tema della mobilità sostenibile. Per i sindacati «la Fiat,
dopo aver intascato soldi a palate per l’auto ecologica,
dopo aver chiuso decine di aziende, ora ha buttato sulla
strada proprio i lavoratori che costruivano la Multipla a
metano, e si appresta a chiudere tutta Arese».

COMPIE 80 ANNI

Festa alla Cgil
per Nella Marcellino
Nella Marcellino compie oggi 80 anni. Moglie di Arturo
Colombi, uno dei fondatori del Pci, è stata partigiana,
poi dirigente del Pci, la più giovane deputata nel
parlamento del 1948, responsabile della commissione
femminile, dirigente a Milano e Bologna, segretaria
generale del sindacato tessili Cgil e poi degli
alimentaristi. Sarà festeggiata questa sera dai suoi
compagni del sindacato e poi lunedì in Confederazione.

PORTO MARGHERA

Avviata la fermata
del ciclo del cloro
Si concluderà il 24 febbraio la fermata del ciclo del
cloro negli stabilimenti chimici di Marghera, che
comporterà il blocco a cascata anche degli impianti di
Ravenna, Ferrara e Mantova. «La fermata - ha
dichiarato Valter Seno della rsu del Petrolchimico - è
stata decisa per protestare contro la posizione non
chiara del governo sul futuro della chimica e
l'annunciata chiusura del caprolattame».

MILANO Cassa integrazione per un anno per cessata
attività per i circa 1.000 lavoratori della Flextronics
dell'Aquila. È la proposta del governo avanzata ieri
sera dal sottosegretario Gianni Letta nel corso di un
incontro con azienda e sindacati a Palazzo Chigi.In
pratica, di fronte al rischio di licenziamenti, Letta ha
proposto di ricorrere alla cassa integrazione per
cessata attività, chiarendo che l'azienda sarebbe
disposta ad accettare tale soluzione. Secco, però, il
«no» dei sindacati, per i quali deve assolutamente
essere garantita «la continuità produttiva» dello
stabilimento aquilano. Questo, in attesa che si
trovino nuove soluzioni imprenditoriali e si
concretizzino le voci che vedono alcuni soggetti, come
Sviluppo Italia, interessati allo stabilimento. Alta
tensione intanto a L’Aquila dove oltre 500 lavoratori
manifestavano davanti alla fabbrica.

MILANO La Fiom torinese aveva chiesto l’ap-
plicazione dell’articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori per far reintegrare alla Pininfarina
un proprio delegato di fabbrica licenziato
per «insubordinazione». Ieri il tribunale di
Torino le ha dato ragione. E così Mario Ber-
tolo, che aveva ricevuto la lettera di licenzia-
mento il 26 aprile del 2002, tornerà in fabbri-
ca. Il tribunale ha infatti dichiarato illegitti-
mo il provvedimento adottato dall’azienda
ed ha disposto che Bertolo sia reintegrato al
proprio posto di lavoro e venga risarcito con
il pagamento degli stipendi dovuti da aprile
ad oggi. Operaio alla Pininfarina di Gruglia-
sco, Bertolo era stato licenziato «per insubor-
dinazione» in quanto si era presentato al
lavoro nonostante l’avviso di cassa integra-
zione. Un addebito respinto dal lavoratore

che ha sempre sostenuto di non aver mai
ricevuto comunicazioni in tal senso. «Viva
soddisfazione» per la decisione è stata espres-
sa dalla Fiom. «Questa sentenza - si legge in
una nota della segreteria - mostra, ancora
una volta, il valore che ha la tutela dei lavora-
tori contro il licenziamento ingiusto e, in
particolare, l’importanza fondamentale della
reintegra prevista dall’articolo 18.

Ieri intanto è stata presentata una propo-
sta di legge, primo firmatario Nicola Rossi
(Ds), che estende la possibilità del reintegro
anche per gli occupati in aziende con meno
di 15 dipendenti. Secondo la proposta, do-
vrà essere il giudice a decidere, in caso di
licenziamento illegittimo, se imporre la rein-
tegrazione del lavoratore nel posto di lavoro
o un indennizzo o entrambe le sanzioni, a

chi occupi più di 4 dipendenti nello stesso
comune o più di 60 sul territorio nazionale.
Per le aziende al di sotto di 4 dipendenti sarà
applicabile solo l’indennizzo. «Con questa
proposta vogliamo dimostrare che è possibi-
le costruire una disciplina omogenea sulla
materia dei licenziamenti». Il testo presenta-
to ieri, tuttavia, non è proposta ufficiale del
partito. «I Ds - dice Cesare Damiano, della
segreteria - non hanno elaborato alcuna pro-
posta e stanno valutando con l’Ulivo la possi-
bilità di formulare un testo che prenda le
mosse dalla carta dei diritti».

Sempre in tema licenziamenti partirà lu-
nedì da Pavia la prima tappa del «No Day»
promosso da Confcommercio. Obiettivo,
spiegare le ragioni del no dei commercianti
al referendum sull’articolo 18.

Era stato accusato di insubordinazione. Sull’art.18 proposta di legge di Nicola Rossi (Ds). Confcommercio lancia il «No Day»

Pininfarina, reintegrato operaio licenziato

ROMA È scontro tra sindacati e il mini-
stro del Welfare per la decisione di
negare la sanatoria degli indebiti
Inps. Una questione che riguarda
447mila anziani a parere di Cgil, Cisl
e Uil non si può liquidare «con battu-
te offensive nè tanto meno con indif-
ferenza». La sanatoria è «un atto di
solidarietà dovuto» a chi ha un reddi-
to che solo per pochissimo non si
colloca nella soglia di povertà, scrivo-
no i segretari della categoria che insi-
stono perché la sanatoria ci sia e pro-
mettono battaglia cominciando a fa-
re pressione sui gruppi parlamentari
cui si sono già rivolti con una lettera.
Non è possibile affermano che un go-
verno così indulgente con gli evasori
faccia il forte con i più deboli «con
persone povere che hanno percepito
quelle somme in buona fede».

«Ancora una volta il ministro Ma-
roni risponde con stizza e con autenti-
che inesattezze alle richieste dei sinda-
cati dei pensionati», continua alla no-
ta unitaria in cui si smentisce che le
organizzazioni abbiano mai incontra-
to il commissario straordinario dell'
Inps Gian Paolo Sassi, come invece
sostenuto dal ministro, e di non aver
mai avanzato alcuna richiesta all'isti-
tuto se non altro per il fatto che l’Inps
non ha poteri decisionali in materia.

Il ministro Maroni avrebbe quin-
di fornito una ricostruzione piutto-
sto imprecisa dei fatti che per i sinda-
cati sono andati diversamente: appe-
na venuti a conoscenza dell’iniziativa
dell’Inps di procedere al recupero del-
le somme erogate in più hanno invia-
to una lettera al ministro del Welfare
«nella quale chiedevamo - spiegano -
una misura legislativa per estendere
la sanatoria ai 450 mila pensionati
coinvolti. Nel frattempo facevamo ri-
chiesta di sospendere le trattenute sul-
le pensioni». Una richiesta di sanato-
ria per pensionati che «superano di
poche lire il livello di povertà», che i
sindacati giudicano «un atto di solida-

rietà dovuto» e che segue la richiesta
già avanzata nel 2001, di varare una
legge per evitare l'accumulo degli in-
debiti. Richiesta rimasta senza una ri-
sposta adeguata.

«Ci sembra singolare - continua-
no le tre organizzazioni dei pensiona-
ti - che un governo che ha espresso
una propensione spiccata al perdono
per gli evasori, faccia orecchie da mer-
cante nei confronti di persone povere
che hanno riscosso in buona fede le
somme», sottolineando che «la tratte-
nuta del quinto della pensione richie-
sta dall'Inps si traduce in un taglio
netto dei redditi di sussistenza ed è
pertanto insostenibile».

Sempre in tema di Welfare, ma
più sul fronte dell’assistenza, si è tenu-
to ieri il secondo incontro tra sindaca-
ti e governo sul Libro bianco: al termi-
ne valutazioni diverse tra Cgil, Cisl e
Uil.

La confederazione di Corso d’Ita-
lia ribadisce il proprio giudizio negati-
vo mentre la Cisl definisce utile la
discussione e la Uil giudica positivo il
confronto. L’appuntamento tuttavia
è stato interlocutorio, il prossimo si
terrà il 6 marzo.

A non convincere la Cgil è l’im-
pianto «politico-programmatico»,
spiega il segretario confederale Achil-
le Passoni, in modo particolare per
«l'assenza di riferimenti all'individuo
come soggetto detentore di diritti». E
a ciò si aggiunga che il «libro» tratteg-
gia «uno Stato che si ritrae dalle sue
responsabilità e funzioni e scarica i
problemi che la società moderna im-
pone sulla famiglia, intesa, per altro
esclusivamente in senso tradiziona-
le». La Cgil comunque continuerà a
partecipare alla discussione sostenen-
do le proprie idee. Una valutazione
positiva viene invece data per la con-
divisione della necessità di restituire
alle regioni l'insieme del fondo per le
politiche sociali.

fe.m.

Una manifestazione di pensionati  Andrea Sabbadini

Cgil, Cisl, Uil contestano il ministro sulla vicenda dei rimborsi Inps

I sindacati: Maroni
offende i pensionati
«La sanatoria è un atto di solidarietà per chi ha meno»
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